IS Majorana Cesano Maderno

Esercizi di matematica
Classi prime 2024-2025

LICEO SCIENTIFICO opzione
SCIENZE APPLICATE

Cari futuri studenti del Majorana, nelle seguenti pagine trovate alcuni schemi per ripassare gli argomenti che
avete gia svolto alle scuole medie e degli esercizi per allenarvi ed arrivare al primo giorno pronti per questa
nuova avventura.

E indispensabile che svolgiate gli esercizi proposti e portiate il quaderno il primo giorno in cui avrete lezione di
matematica.

Se qualche esercizio vi crea problemi, scrivete una mail all’indirizzo help.mate@iismajorana.edu.it . Potete
porre domande e/o inviare la foto degli esercizi errati. Vi aiuteremo a trovare I'errore.

Buona estate e buon lavoro!




FRAZIONI EQUIVALENTI: DUE FRAZIONI FRAZIONI

0O 0 0
SONO EQUIVALENTI SE | VALORI CHE SI NUMERATORE — T 373" =0
OTTENGONO ESEGUENDO LA DIVISIONE N 7 o
TRA NUMERATORE E DENOMINATORE <— p— LINEA DI FRAZIONE —> 5 INDETERMINATA
SONO UGUALI \
ES 4 i DENOMINATORE 1 — 2 — 3 — ... IMPOSSIBILE
§=4:3=1,333... o o o
8 _8:6-1333
6 P RIDUZIONE ALLO STESSO DENOMINATORE:
PROPRIETA’ INVARIANTIVA: 1. SICALCOLA IL MCM TRA | DENOMINATORI E IL RISULTATO E’ IL
MOLTIPLICANDO O DIVIDENDO SIA DENOMINATORE COMUNE
IL NUMERATORE CHE IL 2. SIDIVIDE IL MCM PER IL DENOMINATORE
DENOMINATORE PER UNO STESSO 3. SIMOLTIPLICA IL RISULTATO PER IL NUMERATORE
NUMERO S| OTTIENE UNA ES 2)6:2-3 3 3.7-21 L-2L
FRAZIONE EQUIVALENTE A QUELLA 7.5 1) MCM(2:3)= 6 2 6
DATA. 2°3 5 10
ES: 2)6:3=2 3) 2.5=10 =
8 8:2 4 3 6
10 10:2 5 / \
7 7-3 21
4 4.3 12 CONFRONTO: PER STABILIRE SOMMA ALGEBRICA: PER SOMMARE DUE
QUALE FRAZIONE E’ FRAZIONI:
MAGGIORE: 1. SIRIDUCONO ALLO STESSO
1. SIDEVONO RIDURRE ALLO DENOMINATORE
L 91 DIVIDONO SIA IL NUMERATORE CHE L. STESSO DENOMINATORE 1 [LE IMER TTORE & LA SOMMA bE
DENOMINATORE PER LO STESSO NUMERO. 2 ﬂ;ﬁg;ﬁ?oﬂmo ' 3. IL DENOMINATORE E’ LO STESSO
2. SIRIPETE QUESTA OPERAZIONE FINO A Es. DENOMINATORE
QUANDO E' POSSIBILE. ES
ES:
e 4,5_16 15 _16+15 31
45 45:5 9 9:3 3 = 15 373 3 4 12 12 12 12
60 60:5 12 12:3 4 FiRkD:

Svolgi i seguenti esercizi:

1. Semplifica (riduci ai minimi termini) le seguenti frazioni
35
14
76
19
75
100
2. Trasforma le seguenti frazioni in frazioni equivalenti con lo stesso denominatore
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b)

2
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9 12
3. Confronta le seguenti frazioni e segnale sulla retta dei numeri
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OPERAZIONI TRA FRAZIONI

l

SOMMA ALGEBRICA: PER
SOMMARE DUE FRAZIONI :
1. SIRIDUCONO ALLO
STESSO DENOMINATORE
2. IL NUMERATORE E’ LA
SOMMA DEI NUMERATORI
3. IL DENOMINATORE E" LO

l |

DIVISIONE:

151 SCAMBIANO
NUMERATORE E
DENOMINATORE DELLA

PRODOTTO:
1I1L NUMERATORE E’ IL
PRODOTTO DEI

NUMERATORI
2 IL DENOMINATORE E’ IL SECONDA FRAZIONE
PRODOTTO DEI 2 S| PPROCEDE COME

DENOMINATORIL. NELLA MOLTIPLICAZIONE.

STESSO DENOMINATORE 3 SE NECESSARIO S| RIDUCE ES:
ES Al MINIMI TERMINI 45 46 o4 0a.3 8
4 5 16 15 16+15 ES 3’6 35 15 15:3 5
37 T2 12 4 5_20_20:2 10

36 18 18:2 9

\

FRAZIONI GENERATRICI

N

NUMERO

NUMERO DECIMALE FINITO:
LA FRAZIONE HA COME NUMERATORE IL NUMERO SCRITTO SENZA
VIRGOLA E COME DENOMINATORE IL NUMERO FORMATO DA 1
SEGUITO DA TANTI ZERI QUANTI SONO LE CIFRE DELLA PARTE
DECIMALE. ES:

NUMERO DECIMALE PERIODICO:
LA FRAZIONE SI FORMA COSi
SCRITTO SENZA SEGNI- NUMERC FORMATO DALLE CIFRE CHE PRECEDONC IL PERIODO

!

POTENZA:

1 1L NUMERATORE E" LA
POTENZA DEL
NUMERATORE

2 IL DENOMINATORE E’
LA POTENZA DEL
DENOMINATORE.

ES:

('ﬁ'33_4-4-4
3) 3.3.3

R/

POTENZA CON ESPONENTE
NEGATIVO:

151 SCAMBIANO
NUMERATORE E
DENOMINATORE

2 ‘LESPONENTE DIVENTA

POSITIVO

ES:

A EN e
3 L2 s

NUMERC FORMATO DA TANTI 9 QUANTE SONO LECIFRE DEL PERIODO E TANTI O QUANTE SONC LE CIFRE DECIMALI PRIMA DELPERIODO

70581-705 69876 3882

70,581 =
990 990 55
Svolgi le seguenti espressioni

(L2) 1. 23

20 12) 6| 20 30

2 9 1 14

2 2+ — ——— —
13 S 2 S

S 25 6 1 2 10 11 3 7

3. —t —t - |+ — - — —
2 8 15 2 5 12 12 4 24

2

1 1 2 3 1 9 17

4. | —| +|—+—+— +—=— —
3 6 15 10 4 5 9

5. E(S_}_EJ_FZ_F(E_QJi_Z 2(6_lj 2
| 5 10) 8 15 8| 3 2 3

1 4 |1 2 112 1 1 3 1 S

e et [ S B e B B o e B =

2 3 {2 3 ( 4 5} 3 (9 4) 27 9

4 1 1 23 2 1 2 1

——— | === === |2} —+1-= =

{[7 3] (2 7) S 3} 4 3 3

8. |[0,16+2):[2-21].1,3:[2-0,2 25
3 3 3 7
9. (0,8-0,6)+ 2 ,0,06-0,5|+|2+0,16-0,3 o
3 S 30
10.[(0,2+0,2-0138): 17 40127+~ |:4,81+1- L 7
12 11 2 10



Proprieta delle potenze

Stessa base Stesso esponente
Prodotto: a" - aM=a™Mm Prodotto:  a" - b"=(a - b)"

Quoziente: a": aM=a"™m Quoziente: a":b"=(a:b)"

Potenza di potenza (a")™=a"' ™

1e0e le potenze

0"=0 nl=n n=1 0%=indeterminato
Svolgi i seguenti esercizi:
1, [(44:43)+2T—(12—32)3:(24:23) [27]
2. [(24)3:23}2:[(25)3:22}—(6—3)3 [5]
3. (3%.3°:3°) +(72-5%): 22 15
4. {5227 -[2°-2°:(27.3+47:4)+2°-(37-2*) }:(3-2) 5 [25]
5. 7-4+(20:2°) -5°:(5°) + (5% ~6-4)(5° : 5?) 9
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NUMERI RELATIVI

UN NUMERO RELATIVO E' FORMATO DA UN SEGNO (+/-) E DA UN

VALORE ASSOLUTO. DUE NUMERI SONO CONCORDI SE HANNO LO STESSO

SEGNO, SONO DISCORDI SE HANNO SEGNO DIVERSO

OPERAZIONI TRA RELATIVI

SOMMA ALGEBRICA:

PER CALCOLARE LA SOMMA ALGEBRICA DI DUE NUMERI
RELATIVI S| DEVONO DETERMINARE IL SEGNO (+/-) EIL
VALORE ASSOLUTO (V.A.) DEL RISULTATO SECONDO IL
SEGUENTE SCHEMA

ES —3:6=+3

-8-5=-13
+T-3=+4

MOLTIPLICAZIONE

PER CALCOLARE IL PRODOTTO DI DUE NUMERI
RELATIVI SI DEVONO DETERMINARE IL SEGNO (+/-) E IL
VALORE ASSOLUTO (V.A.) DEL RISULTATO SECONDO IL
SEGUENTE SCHEMA

-3.(+4)=-12
+9.(-6)=-54

DIVISIONE
PER CALCOLARE IL QUOZIENTE DI DUE NUMERI RELATIVI Sl

PROCEDE COME NELLA MOLTIPLICAZIONE PER IL SEGNO MENTRE

ILVA E' ILQUOZIENTE DEI VA

POTENZA
IL VALORE ASSOLUTO E’ LA POTENZA DEL VALORE ASSOLUTO

DELLA BASE E ILSEGNO E’ + SE L'ESPONENTE E’ PARI E INVECE E’

UGUALE AL SEGNO DELLA BASE SE 'ESPONENTE E’ DISPARI

Svolgi le seguenti espressioni:

/ SEGNO
\

SEGNO = SEGNO DEL NUMERO CON V.A. MAGGIORE

/ V.AHVA.
orot
= o
VA, Drse,
N
V.ASVA.

- +
o“(‘oag

L%
Oy,
Co, ‘?D;

V.A.= PRODOTTO DEI VALORI ASSOLUTI

-12:1+4)=-3

+a5:(-5)=-9 -3, -E|__i. __'|_+£=+§
5 3 5 2] 10 5
(3P =10 (2P =+18 (+2P =+8 2P =-s
|"_z'|2=_i |"_3'|3=_1 "'+E'|2=_i |"_1"-3=+£
"3 e T3) 27 | a) TT1e T4 64

1 {[(418):(-3)-2]+5-2}:(-2)~{7:[4-3:(-2) ]+ (-8)(+4-2)} (4]
2. (#°:42f ~(3) :(-2-1P - (2P - (-1 [16]
[ ;
AR )
(6T G ) ) .
o [E-3HE-2 545233 =
AT -]
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MONOMI

=ESPRESSIONE LETTERALE IN CUI COMPARE SOLO L'OPERAZIONE DI McrLTIPLICAZIONE E IN CUI GLI ESPONENTI DELLE LETTERE SONO POSITIVI

! !

FORMA NORMALE E' FORMATO DA UN HMA?\I::ETA ;’;‘;A ;:g?;‘ FS”_}E‘;FAEE
COEFFICIENTE (IL NUMERO DAVANTI) E ! e '
UNA PARTE LETTERALE (L'INSIEME DELLE ES 3A%B° e -/AB
LETTERE CON I'\ORO ESPONENTI)
\E
T 5A%R7C
OPERAZIONI TRA MONOMI

2.PRODOTTO: SI PUO" SEMPRE SVOLGERE
ESIOTTIENE UN MONOMIO CHE HA:

/

COEFFICIENTE

1. SOMMA ALGEBRICA: SI DISTINGUE TRA

MONOFI SIMILI

SIOTTIENE UN

MONOMI VY;)N SIMILI

NON 51 POSSONO PARTE&.E'ITERALE

SOMMARE. Sl
MONOMIO CHE HA
SCRIVONO AFFIANCATI PRODOTTO DEI SISCRIVONO
ES: 3AB—?A233 TUTTE LE LETTERE
j COEFFICIENT! SEI DUE MONOMI
SOMMANDO GLI
COEFFICIENTE PARTE LETTERALE ESPONENTI DELLE
J{ i LETTERE UGUALI
STESSA PARTE
SOMMA DE
) _ s B - 4
COEFFICIENTI ETTERALEDETMONOMI Zatpie Zatp-| 2 B lasSpilc | = %0 |
\L DATI 4 1s |z 15 1o ,

7 4 (7 4 35412 47
—a%p3 oAt o 2 a%B3 - 4?3 -~ a%83
3 5 3 5 15 15

COEFFICIENTE —> LA POTENZA DEL

COEFFICIENTE
4. POTENZA: SI OTTIENE UN
MONOMIO CHE HA S| MOLTIPLICANO GLI
PARTE LETTERALE—> ESPONENTI DELLE LETTERE PER

L'ESPONENTE DELLA POTENZA

1. Eseguile seguenti operazioni

|

GRADO COMPLESSIVO DI UN MONOMIO =
SOMMA DEGLI ESPONENTI DELLA PARTE
LETTERALE

ES: ILGRADO DI 4A°B7C® E' 3+7+5=15
ATTENTO: SE UNA LETTERA NON HA
ESPONENTE IL GRADOE' 1

3. QUOZIENTE: SI PUQ’ SVOLGERE SOLO SE
LE LETTERE DEL SECONDO MONOMIO
COMPAIONO ANCHE NEL PRIMO E NEL
PRIMO HANNO ESPONENTE MAGGIORE. Sl
OTTIENE UN MOMNOMIO CHE HA:

COEFFICIENTE PARTE LETTERALE

l/ SIFA LA
QUOZIENTE DEI DIFFERENZA (-)
COEFFICIENTI

DEGLI ESPONENTI
DELLE LETTERE

J{ UGUALI

= i A = i A
Za%e3c 19,553 (2 |af3p¥ 3¢ -| a3 |
7 7 \7 10, 57 )

S |{—EA2EI.3C\|2 = |',—£\12 422p32012 _ 25 4ap6c2
. 3 i 3 / 9

L

—~8a+5a= 14a°b-9a°b =

—-8xy —5xy —17xy =

2x-5x+x-4x = 4 1
2ax’y ——ax’y + —ax’y =
AR 2

LEINE DR DR PR
6

3

1 o 3 1 3 7 o 3 3
Xy -x’y-=x°y-—x’y+=-x’y =
6 YR Y TR YT X ISR

2<e1b—gab2 —éab+§ab2 —lab+ab2 =
3 2 4 2

3x—2 +i +§x—§ +Z 1y
3 TEY T Y T e Y

Esegui le seguenti espressioni:

2. 5ax—[2ax+(3ax—ax)—%ax}—(3ax+ax—6ax)=

3 1 1
3. 6xy’+ —(nyz—Exyz)—{nyz—(xy2+ny2j+4xy2} =



4. Eseguile seguenti operazioni

—2x2y-(—4xy2)= Xzyz'(—6xy2): laQC-[—§a4bch=
4 5
% a’bc- (— 9ab02)- (% abJ = -~ ; x°y°z - (14x8y3)- [% aXQZj

—6a'b’ : (2ab’) = (_Exysj;(_ix_‘ﬁj:

8
(ixj(—SxyS){—xsysj:(—ﬂxj (—xy)+=x(5y)
6. 10 7 7
L 4] Bhy Loy | Sby L
: ( 2by +3byj.(4by 8by].(6by 3by)
A O AP TN G TP _;sz
R R T IR e
3 3 ’ 3 ° 1 ’ 3 3 ° 5 2
3,,2 . 2 . 3 3 . 6,,2
. E[(—EXYJ -[—EX YJ —gy} (—x) .(Exyj —5(—x y+2x°y) 1 (=x%y?)
Z_EZ,ES is._ﬁz 3._§33
10.(y ZYJKSX y+1OX yj( 4x j+xy}.( nyj
1 35 32. 2.4 4 2 4 lz_izz,[_i gj
11.[2xy 2xy j .(13x y —-4x°y )+(2y 5y j : 1Oy
5 Y1 4 1 ‘(4 1 | (1
12.{[(XY—§X}’](§XYQ —gxy2j(—§x3y+5x3yﬂ :[—gxsyQ +§x3y2j }(EX y
1

13._gxy _{_@mngéy%w}_(3xy+%xyj}(_6_;zj
14. _(Bazb—ga%J :(—%a4b2)—(+%bj(—a2)}(— 3ab2)+(%abj[%ab+éab}
(

15.
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